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LUNGA VITA IN CITTÀ: ULTRACENTENARI RADDOPPIATI 
 
Lunga vita a Bologna, citta' di ultracentenari (soprattutto donne). Nel 2006 erano 105, nel 2013 sono arrivati a 238. 
In pochi anni, dunque, sono piu' che raddoppiati gli anziani con piu' di 100 anni residenti a Bologna, come spiega 
uno studio dell'ufficio Statistico del Comune capoluogo. Proprio il 2013 e' stato l'anno nel quale piu' persone, ben 
103, hanno spento cento candeline: un aumento del 16,1% rispetto al 2012, quando erano state 89, e anche 
superiore rispetto al 2011, quando 'solo' in  81 avevano compiuto 100 anni. 
Numeri che si inseriscono in un trend che da tempo interessa la citta', quello dell'invecchiamento della 
popolazione: infatti in meno di 30 anni, dal 1986 al 2013, e' anche raddoppiato il numero dei residenti con piu' di 80 
anni, passati da 17.260 a 35.094. 

   Altro dato significativo e' la sproporzione tra donne e uomini tra gli ultracentenari: le donne, che rappresentano 
l'81,5% del totale, sono 194, mentre gli uomini sono appena 44 (18,5%). Non a caso, la bolognese piu' anziana in 
assoluto e' proprio una donna, che nel 2013 ha compiuto 108 anni. Quasi tutti gli over-100, ben l'82,8%, sono 
vedovi, il 13% celibi o nubili, il 3,8% sposati e appena lo 0,4% divorziati. Due terzi dei centenari residenti a 
Bologna, esattamente il 66,8%, sono nati in citta' o nella provincia, mentre solo uno di loro e' straniero, un uomo 
del Bangladesh che vive nel quartiere San Vitale. Proprio San Vitale, con 39 residenti ultracentenari, e' il quartiere 
piu' longevo di Bologna, seguito a ruota da Santo Stefano (37) e Saragozza (34). 

Nel documento del Comune si legge anche che negli ultimi 30 anni la speranza di vita e' aumentata di 8,5 anni 
per gli uomini e di 7,3 anni per le donne: secondo i dati 2009-2011, a Bologna la vita media degli uomini e' di 80,4 
anni, e di 85,1 anni per le donne, un valore piu' alto sia di quello regionale (79,7 per gli uomini e 84,6 per le donne) 
che di quello nazionale (79 per gli uomini e 84,6 per le donne, uno dei piu' alti tra i Paesi dell'Unione europea). 


